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Terreni di Copertura

Materiale di riporto di origine antropica, costituito da materiale ghiaioso e sabbioso in
 spessore variabile (massimo 9.5 m sotto il centro abitato) - RI

Depositi eluvio-colluviali prevalentemente argillosi e limoso - CL

Depositi eluvio-colluviali prevalentemente sabbiosi, con limo e argilla - SC

Depositi alluvionali terrazzati con spessori massimi di circa 10 m, prevalentemente  ghiaiosi,
a matrice sabbioso argillosa - Te

Substrato Geologico

Alternanze di argille siltose e marne argillose con sottili strati sabbiosi. Da indagini
 pregresse e osservazioni in campo: “argille sabbiose, argille marnose grigio-olivastre,
 prevalentemente massive con stratificazione osservabile in corrispondenza di
 variazioni cromatiche e intercalazioni di lenti sabbiose”. (Argille Subappennine.
 PIACENZIANO-GELASIANO) – ASP

Alternanze di argille e argille marnose con più sottili e sporadici livelli calcareo-
calcarenitici in affioramenti compresi tra 1 e 3 m circa; i livelli litoidi hanno spessori di
 circa 30-40 cm (Flysch di Faeto, facies  prevalentemente pelitica) – FAEp

Torbiditi calciclastiche (calcareniti a granulometria variabile) e marne calcaree biancastre 
con argille marnose verdastre. Da indagini pregresse e osservazioni in campo: “calcari sottilmente
 stratificati con numerose intercalazioni di argille scagliettate molto compatte di colore
 variabile da avano a verde scuro e di marne biancastre”, “alternanze di strati sabbioso
-argillosi giallastri con calcari e calcareniti biancastre”. In affioramento, gli
 spessori degli strati variano da pochi centimetri fino a 40-50 cm; sugli affioramenti più
 significativi mostrano sempre segni di piegamento e giacitura variabile anche a breve
 distanza. 
(Flysch di Faeto, facies prevalentemente calcarenitica. 
BURDIGLIANO SUPERIORE - TORTONIANO INFERIORE) – FAEc

Argilliti, argilliti marnose, da grigie a rossastre, con intercalazioni di marne, calcilutiti 
e calciruditi torbiditiche. Da indagini pregresse e osservazioni in campo: "argille varicolori", 
“argilla azzurro-olivastra” . Nei livelli più alti è presente una facies bentonitica non individuabile 
in affioramento con osservazioni dirette ma individuata nei sondaggi analizzati.
 (Flysch Rosso. CRETACICO INFERIORE - BURDIGLIANO INFERIORE) - FYR

Instabilità di versante
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